
 
 

 

La qualifica di “Partner Equity Markets” non attribuisce diritti nei confronti di Borsa 

Italiana S.p.A. a chi usufruisce dei servizi offerti dal Partner, restando altresì esclusa 

qualsiasi garanzia o responsabilità da parte di Borsa Italiana S.p.A. in ordine alla 

qualità dei servizi e delle altre attività svolte dal Partner 

 
    PARTNER                      

Member of 

I.F.A.  
International Fiscal Association 

 

 

 
 
 

 

 
Via G. Gutenberg, 3 

42124 - Reggio Emilia 

Tel. +39.0522.271220 

Fax +39.0522.271432 

info@studiobaldi.it 

studiobaldi.it 

 
Cod. Fisc. e P.IVA 00734370356 

 

Altri uffici in: 

Via Cino del Duca, 5 

 20122  Milano 
Tel. +39.02.58318214 

Fax +39 02.58310893 

milano@studiobaldi.it 

 
Via Cipro, 4/h 

00136 Roma 
Tel. +39.06.94539140 

Fax +39.06.94539141 

roma@studiobaldi.it 

 
Via G.Garibaldi, 22 

43100 Parma 
Tel. +39.0521.239998 

Fax +39.0521.389253 

parma@studiobaldi.it 

 
 
 

Dottori Commercialisti 
& Revisori Contabili Associati 

 

Carlo Baldi* 

Werther Badodi 

Fabrizio Bagni 

Bruno Bartoli 

Matteo Bedogna 

Simone Caprari 

Fausto Carboni 

Sergio Carboni  

Luca Carra 

Claudia Catellani 

Saimon Conconi 

Andrea Davoli 

Andrea Magnanini 

Guido Prati 

Luigi Spadaccini 

 
* Professore Ordinario di  

Economia Aziendale presso L.U.de.S. 

 
Collaboratori 

 

Alessandro Badodi 

Giovanni Bevivino 

Cristina Corradini 

Elisa Martinelli 

Niccolò Reggi 

Giulia Pergreffi 

Luca Rinaldi 

Filippo Salvardi 

Maria Talarico 

Alessia Travaglini 

 

 

CIRCOLARE N. 17/2014  

Reggio Emilia, lì 30 luglio 2014 

Alle Società in indirizzo 

 

 
OGGETTO:  Promemoria per il controllo della casella di Posta Elettronica 

Certificata (c.d. P.E.C.) 
 

 

Con la presente, si rammenta l’importanza del monitoraggio periodico –

almeno settimanale -  della casella di posta elettronica certificata in quanto alcuni 

atti emessi da Pubbliche Amministrazioni – ad esempio le cartelle esattoriali 

emesse da EQUITALIA o gli avvisi di accertamento ICI/IMU emessi da alcuni 

Comuni - sono notificati solo ed esclusivamente mediante PEC. 

 

Inutile ribadire la gravità delle possibili conseguenze legate a una non 

tempestiva, ed anche oltre la scadenza, presa visione degli atti di cui agli esempi 

sopra richiamati, tra cui l’impossibilità di impugnare l’atto, la cui pretesa tributaria 

si cristallizzerebbe, e la perdita dell’eventuale beneficio di una riduzione delle 

sanzioni. 

 

Rammentiamo, infine che il monitoraggio della casella PEC è importante 

anche al di fuori dell’ambito dei rapporti con gli enti impositori, in quanto i 

messaggi da PEC a PEC  sono equiparati a raccomandate postali con ricevute di 

ritorno. 

 

 

A disposizione, porgiamo, con l’occasione, i migliori saluti. 
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